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Alla terza votazione 
il leader dei radicali eletto 
presidente 
della Repubblica russa 

Breve discorso 
a una folla di sostenitori: 
«Con Gorbaciov voglio 
il dialogo, non il confronto» 

Festeggiamenti a Mosca 
per la vittoria di Eltsin 
Boris Eltsin alla fine l'ha spuntata: da ieri è presi
dente della Federazione russa, la più grande e im
portante repubblica dell'Urss. Un'altra brutta noti
zia per Gorbaciov, in volo verso Ottawa, che fino 
all'ultimo aveva cercato di impedire il successo 
del leader radicale. Ma quest'ultimo rinnova offer
te di collaborazione ed è disponibile a un gover
no di coalizione. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

MARCILLO VILUMI 

M MOSCA. «Sento il peso 
della responsabilità per que
sta svolta storica per la Rus
sia e per il paese. Mi impe
gno a non risparmiare nulla, 
né tempo né salute, per fare 
uscire dalla crisi la Russia e 
portarla verso tempi miglio
ri»: Boris Eltsin, da pochi mi
nuti etetto presidente della ' 
Federazione russa, pronun
cia il suo discorso d'investi
tura, fra gli applausi calorosi 
di una parte consistente del 
Congresso del popolo. Alla 
terza votazione, dunque, il 
leader radicale è riuscito a 
vincere: ha ricevuto 535 voti 
a favore, su 1038 deputati 
presenti, mentre il suo avver
sario, Alexander Vlasov ne 
ha avuti 467 (i voti contrari 
sono stati rispettivamente 
502 e 570). Il terzo candida

to, Valentin Tsoi ha preso 
solo 11 voti. ' 

La voce della vittoria di 
Eltsin si è rapidamente spar
sa per tutta Mosca: i suoi so
stenitori hanno improvvisato 
un pò ovunque manifesta
zioni di gioia. Una piccola 
folla si era raccolta anche 
sulla Piazza rossa, per atten
dere l'uscita del neo presi
dente. Non per molto: rinvia
ta la seduta del Congresso a 
giovedì, Eltsin è uscito dal 
Cremlino e si è incontrato 
con i suoi sostenitori che gri
davano «vittoria», «vittoria», 
improvvisando un comizio 
dai gradini che si trovano al
la base delle mure dell'anti
ca residenza degli Zar. 

Per Gorbaciov, appena 
sbarcato a Ottawa per il suo 
viaggio americano, dunque 

un'altra brutta notizia, dopo 
quelle dei nuovi massacri in 
Armenia e della tensione so
ciale innescata dall'annun
cio di aumenti dei prezzi, 
contenuto nel programma 
economico di Nikolai Rizh-
kov. Nei giorni «caldi» dello 
scontro elettorale, Il leader 
sovietico aveva aperto un 
vero e proprio fuoco di sbar
ramento contro Eltsin: mer
coledì scorso, parlando ai 
deputati russi,lo aveva espli
citamente accusato di «fare 
appello alla disgregazione 
dell'Urss, innalzando la ban
diera della sovranità russa». 
Ma questa netta ostilità di 
Gorbaciov nei confronti del, 
suo ex alleato non é servita, 
come si è visto ieri, a impe
dire il successo del leader 
radicale. Dove ha preso, il 
leader radicale, quel pugno 
di voti che gli hanno assicu
rato il successo? Fra i con
servatori disposti a tutto pur 
di non favorire il «gorbacio-
viano» Vlasov? Oppure han
no sono state le aperture al
lo stesso Gorbaciov e all'al
tra metà del Congresso del 
popolo a lui ostile a contri
buire alla svolta di ieri? Qua
le che sia la verità, il proget

to di un governo di coalizio
ne non è stato certo accan
tonato. Eltsin, subito dopo la 
sua elezione, ha proposto la 
sospensione dei lavori parla
mentari per due giorni in 
modo da dare la possibilità 
a una commissione, definita 
significativamente -di conci
liazione», con la partecipa
zione dei rappresentanti dei 
maggiori gruppi politici, di 
definire le proposte per la 
composizione del nuovo go
verno della Russia. «E di pri-. 
maria importanza che la co
stituzione del governo re
pubblicano avvenga con la 
partecipazione di tutti i 
gruppi politici, per far si che 
i loro esponenti possano en
trare nel governo e contri
buire alla decorazione di 
leggi coraggiose», ha detto 
Eltsin. E poi, attorniato da 
una folla di giornalisti ha ri
petuto ancora quelle oflerte 
di collaborazione a Gorba
ciov fatte alla vigilia del voto 
di ieri: «ho intenzione di co
struire i rapporti fra me e il 
presidente dell'Urss non sul
la base del confronto, ma 
del dialogo e della trattativa, 
ma non certo a danno della 
sovranità e degli interessi 

della Russia». 
Eltsin vuole duique evita

re un braccio di (e rro ed é di
sposto a collaborare. E Gor
baciov? Molti segnali indica
no che. nonostante le pole
miche aspre dei giorni scor
si, il leader sovietico potreb
be non sottovalutar», in un 
momento di grave crisi di fi
ducia aggravata dagli an
nunci sugli aumenti dei 
prezzi, questa offerti di col
laborazione. Del resto, or
mai, i «radicali» controllano 
posti chiave nel sistema pò-. 
litico sovietico: oltre (da ie-. 
ri) alla presidenza della Fe
derazione russa, città come 
Mosca (il sindaco è Gavril 
Popov) e Leningrado (il sin
daco è Anatoly Sobchak). 
La riforma economica, che è 
oggi la prova più difficile per 
la perestrojka gorbaciovia-
na, non si può fare senza, o 
peggio, controdi loro. 

E, intanto il Soviet supre
mo ha deciso di rinviare alla 
prossima settimana te deci
sioni sul programma econo
mico del governo, La mozio
ne di sfiducia presentata dal 
deputati radicali é stata co
munque respinti da una 
grande maggioranza. 

L'ascesa elei kamikaze della 
Da capopopolo a presidente 
Ha definito Gorbaciov,«il mio grande-avversario,, 
amante delle mèzze misure e dei mézzi passi»: ma 
adesso che è diventato presidente della Federazio- : 
ne russa dice che è pronto a collaborare con il lea
der sovietico. Boris Eltsin, il «socialdemocratico del • 
Ftus», aveva iniziato la sua carriera da protagonista 
della vita politica sovietica, quando era capo del 
partito a Mosca. 

• • MOSCA. Boris Nikolayevi-
ch Eltsin, il «grande antagoni
sta» di Mikhail Gorbaciov, l'ha 
spuntata: il Congresso dei de
putati del popolo lo ha «inco
ronato» interlocutore privile
giato del presidente dell'Urss. 
Perché, alla fin (ine, era pro
prio questo che Eltsin voleva 
da molto tempo. L'ingegnere 
di Svcrdlovsk. il grande centro 
industriale degli Urali, l'ex ca

po del partito di Mosca ed ex 
membro del Polilburo. adesso 
che é divenuto presidente del
la più grande repubblica del
l'unione, potrà infaui coronare 
- (orse - il suo «sogno» politico: 
dimostrare a Gorbaciov che la 
pcrestroika lui la realizzerà più 
velocemente e più in profondi
tà del leader sovietico, a suo 
dire, ormai prigioniero dell'ap
parato. È questo programma. 

coi),raggiunta di una.buona 
dose di populismo, che', in fon
do, gli ha assicurato negli ster
minati territori della vecchia 
Russia una popolarità, a detta 
dei suol sostenitori, di molto 
superiore a quella dello stesso 
Gorbaciov. . 

Questa popolarità, Eltsin, 
l'ha giocata lino in (ondo nella 
battaglia per la presidenza del
la Federazione russa: se vinco 
- questa la stida a Gorbaciov -
cambio la Costituzione russa 
prima di quanto il leader sovie- -
lieo riuscirà a lare con quella -
dell'Urss. Introdurrò una vera 
«democrazia occidentale» e di
venterò presidente attraverso 
un'elezione diretta. Dal mo
mento che la stragrande mag
gioranza della popolazione 
dell'Urss vive nella Federazio

ne russa, il mio; potere, consa
crato dal voto popolare, (ara 
impallidire quello di un presi
dente dell'Unione eletto solo 
in via indiretta. 

La sua fortuna politica, Boris 
Eltsin se l'era costru ita ai tempi 
in cui era capo del comitato di 
partito a Mosca. Si era agli inizi 
dell'era gorbacioviana. e il fu
turo leader radicale ingaggia 
una spettacolare battaglia con
tro la corruzione e I privilegi 
della nomenklatura che gli 
procura molta popolarità. La 
sua iniziativa viene sottoposta, 
al Comitato centrale del no
vembre 1987, a un fuoco di cri
tiche durissime. Risultato: vie
ne escluso dal Polilburo e per
de la carica di capo del partilo 
moscovita, ma alle elezioni 
per il Congresso dei deputati 
del popolo dell'Urss (marzo 

1989) viene «tetto nella circo--
scrizione di Mosca con oltreif 
90percentodeivo:i. -

Da quel momento non ab
bandona più la scemi politica 
del suo paese. E artefice, insie- ' 
me a Sakharov, iVfanasiev e ' 
Popov di quel «gruppo interre
gionale» che diverta la prima 
opposizione pirla meritare al 
Congresso dei deputali del po
polo. Lo scontro con Gorba
ciov si intensifica lino al voto' 
contrarlo, suo e ilei gruppo.. 
nell'elezione presidenziale. 
Definisce - nel suo recente li
bro, «Confessioni sul tema» - il 
leader sovietico «il mio peren
ne avversario, amante delle 
mezze misure e dei mezzi pas
si». Ed é appunto questo che i 
radicali contestano n Gorba
ciov: di andare piano, danneg-
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Il radicale Boris Eltsin pronuncia un breve discorso al Congresso dei deputati della Federazione russa, subito dopo essere stato eletto presidente 

Fans di Eltsin agitano la sua totoln segno di festa ed esultano per la vit
toria del leader radicale 

giando l'economia e la slessa 
perestrojka, per non voler bat
tersi sino in (ondo coni» i con
servatori e l'apparato del parti
to e dello Stato. Lo scontro con 
il presidente dell'Urss raggiun
ge l'apice dopo gli incidenti 
del Primo maggio sulla Piazza 
Rossa e in occasione delle ele
zioni per la presidenza della 
Federazione russa. Gorbacio*/ 
attacca pesantemente i radica

li. Denuncia un Eltsin naziona
lista che vuole portare la Rus
sia fuori dall'Unione. Ma la po
litica ha le sue leggi: pur di rag
giungere l'obiettivo II leader ra
dicale non esita a offrire ai suol 
avversari per la presidenza e 
allo stesso Gorbaciov ampie 
ollerte di collaborazione. Mos
sa che, probabilmente, non è 
estranea a! suo successo fina
le. 

Sarà migliorata l'unione monetaria 

La Spd Pha spuntata 
Nuovi negoziati sul marco 
La Spd ha ottenuto un negoziato per il migliora
mento dell'intesa raggiunta tra Bonn e Berlino est 
sull'unità monetaria intertedesca, che dovrebbe 
entrare in vigore il primo luglio. Dopo un vertice 
tra i dirigenti socialdemocratici e la coalizione di 
governo, il ministro alla Cancelleria Seiters ha af
fermato che il Gabinetto è «pronto a ulteriori col
loqui con l'opposizione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST. La Spd 
l'ha spuntata. La sua richiesta 
di negoziare con il governo di 
Bonn (e poi anche con quello 
di Berlino est) i «miglioramen
ti» che giudica indispensabili 
all'intesa per l'unione moneta
ria, economia e sociale tra le 
due Germanie e slata accolta. 
Al termine di un colloquio di 
due ore tra una delegazione 
guidata dal presidente social
democratico Hans-Jochen Vo-
gel, il cancellerò Kohl e i diri
genti della coalizione di cen
tro-destra, il ministro alla Can
celleria Rudolph Seiters ha 
detto che il governo «é pronto 
a ulteriori colloqui con I oppo
sizione su tre questioni che 
erano state poste dalla Spd: 
misure per sostenere le azien
de della Rdt in prospettiva con
correnziali ma che rischiano di 
fallire con l'arrivo del marco 
occidentale, n modo da evita
re una impennata della disoc

cupazione; la realizzazione di 
una «unione ecologica» insie
me con quella monetaria, eco
nomica e sociale; la conlisca 
dei beni ancora posseduti dai 
partiti del vecchio regime. 1 mi
glioramenti non avverranno 
modificando il testo del tratta
lo sottoscritto il 12 maggio 
scorso dai ministri delle Finan
ze dei due Stati, ma - tutto la
scia presumere -con una serie 
di «accordi aggiuntivi» la cui 
realizzabilità era stata ricono
sciuta, l'altra sera, dagli stessi 
Kohl e de Maizière. 

Vogel, all'uscita del collo
quio alla Cancelleria, appariva 
soddisfatto: «È siala una di
scussione molto seria, soprat
tutto per quanto riguarda la 
questione delle proprietà del 
partiti del vecchio regime». L'a
pertura di una vera e propria 
contrattazione con il governo 
pone fine alla difficile situazio
ne che si era creata nella stes

sa Spd, dove la richiesta del 
candidato alla Cancelleria Os
kar Lafontaine di una boccia
tura da parte socialdemocrati
ca del trattato al Bundestag, in 
mancanza di seri migliora
menti, aveva provocato pole
miche reazioni in alcuni settori 
del partilo. Quanto e accadu
to, in un certo senso dà ragio
ne a Lalontaine, dimostrando 
che l'atteggiamento (ermo, 
adottato dai vertici socialde
mocratici dopo molte esitazio
ni, paga, costringendo Kohl ad 
accettare almeno il dialogo. 

Un altro colpo alla pretesa 
del cancelliere di imporre lui e 
lui solo le scadenze del pro
cesso verso l'unità tedesca é 
venuto. Ieri, anche da de Mai
zierc. Questi, nonostante che 
la sera prima losse stato latto 
oggetto di. (orti pressioni da 
parte del Grande Fratello di 
Bonn, ha riliutato, ancora una 
volta, di esprimersi sulla data 
delle prime elezioni pantede
sche che il governo federale 
vorrebbe si tenessero a brevis
sima scadenza: il 2 dicembre, 
al posto di quelle per il Bunde
stag già convocate, o al massi
mo il 13 gennaio dell'anno en
trante. Anche sull'adesione 
della Rdt alla Repubblica fede
rale secondo la procedura del
l'art. 23 della Legge fondamen
tale di Bonn, il leader orientale 
é stato molto cauto: essa avver
rà - ha detto - dopo «adeguati 
colloqui». 

In Albania una delegazione della Camera 

Ansia di modernità a 
«Italia, aiutaci a cambiare» 
Quarant'anni al palo, fermi, o peggio in retromarcia 
soli contro tutti. E ora, prima che sia troppo tardi, 
l'ansia di cambiare. A Tirana soffia un vento nuovo: 
Ramiz Alia il capo del regime albanese incontrando 
ieri una delegazione di parlamentari italiani, ha ri
petuto che i cambiamenti sono «inarrestabili», che 
«l'Albania è aperta». Ma ha avvertito: «Non chiama
temi il Gorbaciov di Tirana». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••TIRANA. La statua di Stalin 
é sempre al suo posto, sul cor
so principale di Tirana. Ma il 
monolile albanese si è mosso: 
ha quarant'anni di isolamento 
di cui pentirsi, quattro decenni 
da recuperare. Ramiz Alia e i 
capi del partito del lavoro han
no fiutato che non reslava altro 
da fare che cambiare, uscire 
dal bunker. Ogni sera 3S0mila 
televisori si accendono nelle 
case albanesi, arrivano i tg ita
liani, greci, e di altri paesi. Im
possibile nascondere le bricio
le del muro di Berlino, la fuci
lazione del conducator di Bu
carest. E allora si cambia, con 
prudenza all'interno, con an
sia verso l'esterno. E tuttavia i 
dirigenti albanesi, incontrando 
tra lunedi e ieri, una delegazio
ne della commissione Esteri 
della Camera c'era il presiden
te Piccoli (De), i deputati Inti-

ni (Psi) e Mani (Pei) non so
no riusciti a nascondere l'an
sia, la fretta con la quale si av
vicinano all'Europi! p«r uscire 
dall'isolamento. 

Ieri mattina il capo del parti
to e presidente della Repubbli
ca Ramiz Alia é uscito soddi
sfatto dall'incontro con gli ita
liani e ha detto ai giornalisti, e 
al microfono del Tgl: «Chiusi 
noi? È una filosofia che non ci 
appartiene. L'Albania è sem
pre stata aperta. M 3 non chia
matemi Il Gorbaciov di Tirana, 
ognuno è solo se stesao». Foto 
Carni, segretario del Comitato 
centrale del partito del lavoro 
albanese é stato pù esplicito: 
•Intendiamo "democratizzare" 
la società, ma gradualmente; 
nell'economia pensiamo di 
trovare un equilibrio (ra gli in
teressi dello Stato e quelli del
l'individuo». Buoni propositi 

die si arrestano davanti alla 
domanda del deputato comu- ' 
nista Mani: «Amnesfy Interna
tional dà un giudizio negativo 
sull'Albania, che ne pensa?». 
Foto Carni, cordiale (ino a quel 
momento si irrigidisci:: «Giudi
zi arbitrari raccolti per dare 
una cattiva immagine dell'Al
bania». Il loro obiettivo non è 
la democrazia occidentale o 
orientale, semmai un aggiusta
mento del regime; quello che 
vogliono a Tirana lo ai Scapito 
dalle parole del ministro per il 
Commercio con l'estero Fa-
roudin Hoxha: •Vogliamo coo
perare con voi nel settori! ali
mentare, neH'imporHjxport; in 
Albania il 60% degli occupati 
lavora inagricollura ma la 
meccanizzazione è mollo bas
sa, le tecnologie sono arretra
le. Vogliamo rinnovare il 50* 
dei nostri trasporti che sono 
vecchi, elettrificare le ferrovie». 
Chiedono trattori, autobus. 
tecnologie (Fiat e Mortledison 
sono già state contattale), ma 
anche una mano per lar decol
lare il turismo. A giorni verrà 
inaugurato il primo villaggio 
turistico vicino a Vieta e altri 
quattro sono in costruzione. 
Lo scorso anno l'Albania ven
ne visitata da 16mila turisti, nel 
'90 la quota dovrebbe raddop
piare. Ma sulla cosl.ii <'0 ben 

poco: decine di chilometri di 
spiagge vergini, senza neppure 
una casa. 

Per chiamare imprese e ca
pitali (per ora gli investimenti 
stranieri sono vietati ma il mi
nistro è sembrato disponibile 
ad ulteriori aperture) l'Albania 
chiede con ansia nuovi rap
porti con l'Italia, considerato 
un vicino e un partner di tutto 
rispetto e con la Cee; chiede di 
entrare a far parte della confe
renza sulla sicurezza e coope
razione europea, guardata fino 
a ieri con sospetto e antipatia. 
Tirana si appresta a riallaccia- , 
re relazioni diplomatiche con 
Usa e Urss, mentre sul piano 
interno limita i reali che preve
dono la pena di morte, sta 
pensando a nuove leggi eletto
rali, istituisce un ministero del
la Giustizia, concedendo final
mente un avvocato agli impu
tati. Cadono i reati di -propa
ganda religiosa» o «antisociali-
sta», gli albanesi saranno liberi 
di espatriare. 

Poche cose, se misurate alla 
fretta di far parte della famiglia 
europea; ma i capi ripetono 
che i cambiamenti sono «inar
restabili» e che la loro disponi
bilità è sincera. Soddisfatti gli 
italiani. Pkxolrha detto: «Dopo 
questa visita la strada è aper
ta». Altri incontri seguiranno. 

D leader del Pcus: 
«Smetta di giocare 
Deve collaborare» 
Eltsin è stato eletto, sia pure con un «risicato margi
ne di voli» ma dopo che ha detto si ad «una collabo
razione sincera con il presidente dell'Urss». Cosi ha 
rivelato ieri ad Ottawa Mikhail Gorbaciov il quale ha 
invitato al «lavoro comune» per affrontare le difficili 
sfide della Repubblica russa. Eltsin invitato a rettifi
care la propria politica. Se, invece, vorrà «giocare», 
allora «saranno tempi, difficili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

IH OTTAWA. L'elezione di 
Boris Disiti è stata un compro
messo, tra i radicali e il Cremli
no. Ui conferma l'ha dala lo 
stesso presidente sovietico pri
ma de pranzo con il premier 
canadese. Brian Mulroney. Ai 
cronisti die gli hanno chcslo 
un commento sul nuovo p resi
dente del Parlamento nuso. 
Gorbaciov ha detto: «Negli ulti
mi tre gJorni era stato chie sto a 
EJtsirŷ .ctùarire la sua postzio-
ne sulla scelta socialista, sullo 
sviluppo dell'Urss come fede
razione e sul ruoto della Russia 
nel consciidamento della me
desima federazione. E, inoltre, 
gli era; slato domandato se 
avesse intenzione di operare 
sinceramente insieme al presi
dente dell'Urss. Alla fine liltsin 
ha risposto di si». E si e anche 
pronunciato in «(avore dell'u-
niftea/.one delle tendenze e 
dei gnipp>i del Congresso» (il 
nuovo parlamento della Re
pubblica russa). Il presidente 
sovietico, da Ottawa, ha tutta
via lascialo capire a Elisir che 
quel voto, quel «margine dav
vero risicato- con il quale ha 
potuto vìncere la battaglili per 
la presidenza, battendo il can
didato ufficiale Vlasov, primo 
ministro uscente, potrebbe es

sere rimesso in discussione. In
fatti, dopo aver espresso la 
propria «preoccupazione» per 
l'andamento delle cose nel 
Parlamento russo, che si era 
trovato in una situazione di 
«stallo» e di grande tensione, 
Gorbaciov ha ricordato: «C'è 
bisogno di lavorare insieme, di 
cooperare, perché la Russia 
deve affrontare sfide difficili 
ma Eltsin deve sapere che non 
è solo un gioco politico quello 
che sta giocando L'Invito al 
ribelle e di «rettificare molto se
riamente la sua politica espres
sa nei giorni scorsi. Dovrà ag
giustarla in meglio. Se Invece 
Eltsin intende giocare, allora ci 
saranno tempi difficili. Vedre
mo. La vita è maestra». Gorba
ciov ha anche raccontato uno 
scambio di battute avuto con il 
suo ospite canadese: «Ho dotto 
a Mulroney che per l'aria pulita 
del Canada bisognerebbe pa
gare una tassa appesila, una 
tassa sull'ossigeno». Il premier 
canadese ha replicalo: «Diro 
agli abitanti che la proposta di 
mettere una nuova tassa è di 
Gorbaciov, non mia. lo ho ab
bastanza problemi in questo 
periodo» (il riferimento e alle 
rivendicazioni del Quebec. 
ndr.). 

APPELLO 1 9 9 0 : 
1TIME FOR! PEACE (giugno 1990) 

Nel dicembre 1989 II movimento pacifista europeo ha 
manifestato a Gerusalemme, mano nella mano con I 
pacifisti Israeliani e palestinesi, per sostenere la pro
prio piattaforma di pace: 
* Due popoli, due Stali 
' Rispetto del diritti umani e cMll 
* Fine dell'occupazione 
* Trattativa di pace con l'Olp 
* Convocazione di urta Conferenza Intemazionale di 

pace 
* Pace, sicurezza e autodeterminazione per entrambi I 

popoli 
DI fronte alla drammatica evoluzione della situazione 
nel territori palestinesi occupati e al rischio di una nuo
va tragica guerra noi cittadini d'Europa Intendiamo ri
badire e rilanciare qjesta piattaforma di pace, unica 
base ragionevole por una soluzione nonvtotento del 
conflitto. Chiediamo al governo Italiano, che ha assun
to la presidenza della Cee, e a tutte le automa euro
pee di operare attiva mente su questa linea Impegnan
dosi a: _ 

1} sostenere la preposta di Invio Immediato del Ca
schi blu dell'Onu, esercitando ogni pressione sul gover
ni Israeliano e americano per porre (ine alle moiri, alle 
violenze, alle violazioni del dirmi umani e Impedire una 
ulteriore degenerazione dello scontra 

K> applicare sanzioni economiche nel confronti del
lo Slato di Israele, come strumento di pressione Analiz
zato airapertura di una trattativa di pace e alla cessa
zione delle violenze; 

0) elaborare con urgenza un plano di pace delTEu-
ropo da portare avantTin tutte le sedi politico-diploma
tiche, con decisione e In piena autonomia dagli Stati 
Uniti, li» firme raccolto devono essere Inviate al seguen
te indirizzo: Associazione per la Pace - Via G.B. Vico 22 
* 00196 Roma - Tel, (06) 3610624 - Fax (06) 3216877 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda compieta 01 tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
do -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

«'Unità 
Mercoledì 

30 maggio 1990 3 


